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CAELITOLO I

DISCIFLINA DETI COMFLESSI RICETTIVI
COMFLEMENTARI (CAMPEGGEI E SIMILARI?

Flodalits” per listzallazions

Tione urbanis

lilsposiziong & FTa

complamentard aqual i
ici o elo asili per costruziond de;t1nate
subordinata a conice

L buri
arei, itinsranti = simili, @

11z

=2
lLa concessione per l'allestimento del comple
arp L 2mentari  di ould al comma pracedenta,

rme in esso esprassamente previste, ferma restando la
pll " acquisizione da parte del titolare o gecstore

ompl 2ssi.
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ilasciata dal Sindaco soltapto nelle aree destinate, da llu
trumanto uwrbanistico vigente, a tale scopo, nel rispetto dells

necessita’

dalle altre
utorizzazioni richieste per l7apertura e l'esercizio dei singolil

Teduzione di servizi per l7ospitalita’.

&rnrvafw forniscono alloggiao al  pubblico sia
llestimenti, sia in epazi atti ad ospitare turisti
erzi di pernottamento avtornomi 2 mobili.

signds ricettive complementari possono d
gpacocin, bar 2d altri servizi accessori.

considarate aiends ricettive complementari
I campeggi come di seguite definitis

izi = Sono quelle azisends
per il soggliornno 2 la sosta

al  Villag
H'aria aperta
Freval entemant

In particolare sono aziende ricettive caomplement
roizi opubblici, a gestione unitaria, che 1n aree recirntate

Cefinizione di complessi turistici ricettivi complemsntari

8i intende per attivita®™ ricettiva gquella direstta alla

ari gli

o2
in  propri
formitki di

LSO di

i willagogil

Ficehtive
di Lturisti

uxlﬁtl di  mexzi propriodi pewnettamentu

ISsonn c1n+ﬁnﬁ|w fend“, ravclottes 2 altri manufatti
iteriali leggeri (bungalows mobili", ecc.) non
Srmanentemante al suolo ma appoggiati o ancmratlu
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W b ﬂmpﬁggl - Sono aziende ricettive all aria aperta per T
o a la di tuwrishti pravalentemnsnte Jrovxigtl di tende
nz]irl mexzi di pernottamento, purche’ trasportabili dal turista
- ber Vi@ ordinarie senza ricorrare a tra%pcrtw eccezionale e dobtati
] : bBili attreszatin-e = sarvizi  nonche’ delle
b ture,
i willaggi turistici @7 =) 2 presenza i
‘ utilizzabili da twristi di meEzzi rrﬂarL di
amant o tipici del campagol de, roulottes :
F cEC PEn 'ler'ﬁre dizl  numero oo
autorizs
mEggl e’ consentita la presenza di tende o roulottes
i3 cura della agstione, gquali  mezzi sussidiari  di
pernatitamento, purche” in misura non superiare al 134 del numaro
comja L & twy dalle plazzole autorizcate.
1
Art. 114
; Domanda di concessiaone
La domanda di concessione per l7allestimento di aree per
villaggi turistici = campeggi deve esplicitamente contenere:
g a) I"elezicone del domicilio nel Comune da parte del
richiedente e la designazione dell’eventuale gestore;
b) le date di apertura e chiusura annuale del complesso;
|
| o) 17impeagno di comunicarz al Comune il nominativo della
PErsone FﬂSidﬁnfﬂ nel Comune o ivi domiciliata responsahile del
| 1i pariodi  di chiusura, almeno quindici giorni prima
I- st o
| —
‘ Art. 115
L
Documzntazione a corredo delle domande
1
I N . . . ;
: A corredo della domanda di cul al  precedente articolo
levong -@ i norma allegatl 1 seaquenti elaborati tecnici in
. sej -.'.'Dl'""
i
al coaragratia in scala 1:10.000 o 1:15, 000 con stralcocio
- ello strumenta urbanistico vi gente
4
| - 114
)
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b astratto autentico  di s — rilasciato in dats nen
z =) mesl -~ can tutte le indicazioni atte alla

ﬂividuazinn@ della locazlita’;
{

md o planimetyria o Curve i

2llo della
quug 1 @i al e

Iferiore a
le zone di =
s i ogni altro

@alstanti,

comz oal  perecedente punto o)

varlie destinazioni di wisc

NimEhrda

a1 oG
a1l Pl ' oo senipermanktenti = odi
gtte a i tipo 2 consistenzsag

L 1 arn 1E com2 2l precedente punto d) con
inidlcaz i one dal ] e op e L urbanizzazione  primaria (rete
depuy-razione, rete idrica, rete elettrica,

i

gnante e sistema di

agn <
%m);
+) prosp=tti 2 piante degli edifici per att
rvizi comuni redatti seondo le prescrizioni d
gol amento;
g! dettagli esecutivi dei wvari tipi dei servizi igienici e
banitari, del SistEmi di scarico, evacuazione, depurazione, ecc.

Ei? qmmlnlstra ionsz comunale si riserva la facolta® di
fichiedere particolari costruttivi in scala maggiore, nonche?

;Meriori disegni, fotografie e plastici che siano ritenuti

ecassari per 1 esamne dell "opera progettata.

La domanda deve sssere inoltre corredata da una relazione
the specifichi la natura giuridica del diritto di uso del suolo
or cui i chiedes la concessione, il modo di alimentazione e il
giorenaliero dellacqgus potabile, 11 tipo ed il numero
elle installazioni zanlitarie, 1l modo di evaguazione delle acque
ridae, il mgde di  rimozione e di distruzione gquotidiano delle
mondizie, 11 modo Jdi illuminpaziona2, 11 numero massimo di
Mpaggiatori, la descrizione del tipil di tende, cabine, bungalows

"Ccase mobili" ec., previsti nel conplesso ricettivo, la
Scrizione  del materiale & colori da impiegare nelle finiture
sterne dei fabbricati e delle opere, le disposizioni previste per
A manutenzions a l% conservazions  del  patrimonio vegetale 2 per
ipulivia del complesso ricettiva, 1l tipo di recinzione.

LYamministrazione si riscrva la facolta® di richieders, in
ﬁﬁto al progetto, il parera delle competenti autorita’
Ylenico-sanitarie, forestali, ecc., amche guando cio’ non sia
SPressamente richiesto dalle disposizioni vigenti.
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Art. 116

Dimensionamento e narme specifiche
dei complessi ricettivi complementari

La superficie minima per l17installazione di un villaggio

turistico o di un campeggio e’ pari al mq. 15.000.

contemporanee non puo’

Il numero massimo delle presenze
totale del

gssere superiore & 170 unita® per ettaro dell’area

complesso.

effettiva utilizzabile per le installazione
roulottese, ecc.) ovvero dei manufatti
in materiali leggeri ("case mobili",
della superficie totale del

La superficie
delle unita’ mobili (tende,

semipermanenti realizzati
bungalows, ecc.) non deve superare 1/3

complesso.

Della rimenente superficie, almeno la meta’ deve restare
allo stato naturale, salvo eventuali piantumazioni o
rimboschimento. Sulla restante superficie devono essere previsti i
servizi e le attrezzature camuni relativi al complesso.

La cubatura realizzabile per detti servizi e attrezzature
non puo’® superare il valore di 0,05 mc/mqg considerando 1la
superficie dell’intero complesso; 17altezza massima non puo’

superare i m 4,30.

Gli eventuali edifici rurali esistenti, che ricadono nella
zona interessata dal complesso, possono essere mantenuti _e
ristrutturati per attrezzature necessarie o complementari al

funzionamento del complesso stesso.

Per le costrucioni fisse valgono tutte le disposizioni del
presente Regolamento edilizio per i fabbricati in genere.

Per servizi e attrezzature comuni si intendono: bar,
ristorante, spaccio, attrezzature sportive (piscine, tennis,
bocce, ecc.) attrezature ricreative (giochi bimbi, locali e spa:zi
per 1’incontro, televisione, ecc.), pronto soccorso, servizi
igienici, impianto telefonico d'uso comune, servizio accettazione

e custodia, ecc.

E’ vietato, all’interno dell *area del complesso, procedere
all® abbattimento di qualsiasi albero d’alto fustoed alla rimozione

di eventuale sotobosco e macchie per piu’ del S0%.
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E’ consentita la parziale livellazione del terreno, puréhé’
gssa sia eseguita n modo da formare scarpate verdi ovvero
costruzione di manufatti di sostegno, in materiale naturale
(legno, pietra, ecc.) di altezza non superiore a m 1,50. Gli
eventuali differenti livelli delle varie zone del complesso devono
pssere collegati snche mediante rampe pedonali con le
caratteristiche di cui al precedente Capiteolo IV = Titolo II.

E’ prescritto l*'impianto di nuove alberature d’alto fusto,

di essenza locale, perla formazione di =zone verdi a parco,
sttrezzate o no, nella misura minima di una pianta ogni 150 mqg,

qualora non esistano in loco.

Almeno il 10% della superficie, per l'installazione delle
unita’ mobili o dei manufatti semipermanenti realizzati in

nateriali leggeri, deve essere dotato di alberi o attrezzature
-one d’ombra, mediante 1’uso di stuoie o

atte alla creazione di
incannucciate con esclusione di materiali plastici, lamiera
petallica, lastre in eternit, o similari.

norma, munita di

del complesso deve essere, di
con siepi, reti metalliche,

periore a m 0,50.

L?area
recinzione costituita essenzialmente

ecc., con esclusione di muratura di altezza su
Le piazzole per le unita’ mobili (tende, roulottes, ecc.)
non possono avere superficie inferiore a mq. 60.

semipermanenti realizzati in

Le piazzole per i 'manufatti
bungalows, ecc.) non passona

materiali legeri ("case mobili",
avere superficie inferiore a mq. 120.

Su ogni piazzola non puo’® essere installata piu® di una
piu’ di un manufatto semipermanente

unita® maobile, overo

realizzato in materiali leggeri con una densita’ media di_4
persone.

E® consentita, eccezionalmente, la suddivisione di una

casa di tende con non

piazzola in due settori limitatamente al
piu’ di tre persone ognuna, rimanendo in ogni caso invariata la

capacita® ricettiva totale del complesso.

Art. 117

FParcheqqi e strade interne

del locale di ricezione deve essere prevista

In prossimita’
n numero di posti-auto pari ad almeno il 5S4

un’area di sosta con u
del numero delle piazzole.

All’interno del complesso ricettivo devono essere
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Fdl:pﬂi e wuna o piuw’  aree, appositamente segrnalate, per i1l
,LhmggLn dexi vaiizoll clmi camp=aglatori; la sosta delle
tomobili nel resto del complesso di regnola vietata., Le aree

sore chicate in modo da non aliminars

Lr il parrhwaulo

[ber i d*alto fusto.
quanti
nal campegglo.

nalla

Tali parcheggl devono
auta p=2r o

Wﬂmﬁ di wn posto
abilita’ interna devono

Le ares adibite a pdrrhﬂqj
2 di

Lzer2 coshipate e induerite supsrs 3 prova di

3

lvers.

Art. 118

attreszature comunl

Servizi ed
comnplensntart

nei complessi ricettivi

con suddivisione

marvizi igienico-sanitari di uso comune,
nalla gquantita’ minima di o

I
Ly zesso, devong essere dimensionatbi

e
PER AL

- 1 WC ogni 20 persone g frazione di

— 1 lavabo ogni 20 persone o frazions di 203 =
- 1 box-doccia ogni 25 persone o frazione di 253

—~ docce  all’aperto nella misura minima di una ogni 40
persaone.

]

&t

devono essere suddivisi a gruppi e lo

(s zati
servire, ol minimo dei  percorsi, tu 1

i i
k a

i
]

n modo da poter
lazzole.
isti gruppi di lavelli per

Iavabi Wﬂrhrfli n@lla misura minima di 1
di una

Devono inoltre

toviglie e vasche per
ni 50 perscne, e fontanalle di acgua potahile 1in ragione

ni 40 persone.

soddetti servizi devono

I manufatti destinati a contensre i
& sistemi costruttivi idonei,

re realizzati con  materialil =
tando le muratwe, al minimo.

=
i

2 u

i
k Fer le coperture deve essere vietato 17uso di materialil
lagstici, lamiere metalliche e similari.

@mntea

wEo comune, dio ouloal pre

preferibilmente, con materialil

1320

A RCHITET



;—“T‘ ETETRE e R RN e I S

Fa.RulE. GBEMERDSA - REGOL&SMEMTO ELLLTII0
apiicl (pietra, leano, C.a. in poc, ) @ hen insarite i
, Y = . S

11 ambiante,

L 7= del

Far  la copsritura

51

di tall a*lre::diurﬂ E’
ﬁgriali plastici, di lamis Lea

e similar

Devono pssare modon da non disturbare la
la attrezzatures di seguito

mtinuita’ natwale
jencate
a) Impianto idrico

L’ approvvigionamento idrico deve garantire almeno 70 litri
i acqua al giorno per persona e deve essere comungue dotato di
rbatol che garantiscono una avtononia di almeno 24 ore.

|1|

G2 il complesso ospita piw’ di 300 persone tale guantita’
ja aumentata di litri 10 2 pergona per oogni ulteriore 300 anita® o
L7 approvvigionamento idrico deve essere di acqua

razione di 300,
quantita’ minima di &0

fotabile o potabilizzata -per Lna
t/peprsona. :

non  potabile all’interno del
sErvizl iglienico-sanlitari can

A

La distribuzione di =
fampl essao e’ consentita per 1 solld
thiare ed evidenti indicazioni.

ID

b} Rete fognankte per acgue luride, nere 2 meteoriche

Deve posorre

ealizzata secondo le naorme vigenti e quanto
fontenuto nel prasente Regolame

La rete fognante deve essare allacciata alla fognatura
fomunale ovvero provvista di progprio impianto di depurazione @
altimento delle acque dimenz;;natm per la capi massima del
mpl esso.

i

) FRaccolta dei rifiuti

In ogni complesso ricettivo devaﬁm esaare assiouratil
di riparo e chiusura dei puntl di raccolta

ﬁl'tmn i accorgimanhi
© peifiuti.
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™
cdelle immondizie dewve ogoers prnﬁtsphulr :
chiwso, inodara, ibza e,  di e lUH\'\
! 1 & piaczole o f di &. I recipientd
5 all " ombra, ad ; modalla pio’ vicina
- ad una distanza non superiors a m S50 da guella piw’
[ST=T ) amen e intati, 1.
E" cbbligstaria prevedere reciplienti et
- raliminazione dal contenitori di veatro Vigiaedl
d) Impianto elzttrico e di illuminazio
Jevono eassere reallzzatl con cavi interamentes fsolati e can
istemi di sicurezza corvrispondenti alls norme CEI, intubati e=d
aiterrati nelle aree esterne alle piazzole
L'impianto di illuminaziones deve prevedsre punti-luce ad
a distanza massima di 50 m l'uno dall’altro e disposti in modo
- garantire 17agevoles fruizione della viabilita®, wveicolare e
donale, nonche’ dei servizi ed attrezzature comuni.
g Il complesso ricettivo deve altresi” essere dotato di
g pianto di 1lluminazion= autonomo  capace di  garantire in
Iunque momento una sufficiente illuminazions delle parti comuni
. almeng 10 ore consecutive,
e} Impianto antincendio
Deve essere realizzato nel rispetbto delle norme vigenti e
n modo da poter  sssere alimentato da  ambedus 1 sistemi  di
trnituras dell acqua  (potabile e non poetabile) per  almenao 4
X franti. In alternativa puo’ essere previsto un impianto autonomo
; n  pompe sufficienti a garantire 1°e ruga ione dei  suddetti
dranti.
| In ogni conplesso daeve esserci almeno wun 2stintores
tincendio, in provato stato di funziornamentc, agni 100 parsone;

li estintori devono essere ubicati in modo da non distare piu’ di
30 dalla piazzola piu’ lontana.

E° inoltre opportuno [ ¥ i complassi ricettivi
Mplementari siano dotati di impianto per 17utilizzaziones di
ticolare par la

grgia alternativa (zolare, eclica, ecc.) in parti
Wﬁitura di acgua calda.
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Art. 120

Morme per la godibilits’
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generale

del _complessi ricetrtivi

complensntari

a1 )

Acattivi

anzlani e
del compl ess]

srchitettoniche di
Alnano  per i servizi 2 le attres L
yna quota parte delle superfici destinats al
tempoOrsn=Eo, = comungue  naella  m
totale, devono i g]

Ttolo Il - Ca

=z Con

In
ijgienica,
recedente art,

]

Inoltre e opportuno che nei

unita’ tenporanee semipermanenti fbung

delle

abbiano le caratteristiche di cui ai g
art. 121
Divieti

E’ comungque vietato 1l allestimento de

comp 1l ementari:

- lungo le autostrade, le strade s
locali, ai sensi del DM 1-4-1948

gmunali e
t maggiorate di m 20,00;

di m 200
n. 1089,
storica, e

Fagglo
1=6—123%,
artistico o

= in un
fella legge

Pinteresse

relativa all

dai

300

dalle

ai

di m
pubblici
di incenerimento,

- In un raggio
Lguedotti = da pozzi

'mpianti di depurazione, di

inferiore a m

distanza z
dalla battiglia de

perenni &

= ad una
d acqua
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cateagori

w1llaggi

ares
acgua potakile,
scariche &

complessi

agli
@il T ambito
arriere

Sl

. noncha’ per
di soggiorno
infariore al 5% del

tenute nel precsdente

laocale

cui al

almane  un

63
tteristiche di

turistici alcune
alows, “case mobili’,

ecedenti

[H]
i+
T
b
-
Ha

L Complessi o eic

tatali, provinciali,
s FEr le distanze ivi
dalle opere vincolate ai sensi
a tutela delle cose

cimiteri:

di captazione degli
nonche™  da
similari;

di Fiwmi o
2 marine e
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DISCIFLEINA FPER |7 AFERTURA
DELLE CAYE E_TI

FModalita’ per 17

CQFTEE Lo webanistica

= g R Wty

1 g a
Ly, consiste nells esscurione di
2 torbiere &' subaordinata

LPakbivita® |
manutattl, =

'

varions delle
r

2 i
|"apertura =2 la coltil : 3
igpetto della normpativa reglonale 2 narionale regola

nateria.

art. 123

Cave 2 torbiere esistenti

Farr le cave e torbiere esistenti, in zone ammesse dallo
gli avent:t titclo possono  redigere

apposito piano di recupero ambientale secondo quanto previsto

dalla normativa nazionale = reglonals vigenta.
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